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POLITICA INTÈRNA 

Sfiorata la crisi 
istituzionale 

Amadei. «Sé il giudizio su Gladio c'è già 
mi chiedo in che consiste il nostro lavoro» 
Saja: «Nessuno ci ha ancora informati, 
la parola che conta è quella del Parlamento» 

«saggi» 
accertare?» 

Se il governo ha già deciso che Gladio è legittima, cosa 
dovrebbero accertare i «cinque saggi»? Alla luce degli 
ultimi sviluppi la domanda provoca imbarazzo tra i di
retti interessali, gli ex presidenti della Corte CosUtuzio-. 
naie, che dovrebbero costituire il comitato. «Mi chiedo 
anch'io cosa dovremmo dire -afferma Leonetto Ama-
0^-rVìstpchetuWsuibilisconocheGIadioèregolare».E 
Si^t^Ancoranonc'èalcunanchiestatormale» 

• M I N O M M M N D M O 

H I ROMA. «Per la verità con
tinua a non arrivarmi alcuna 
richiesta ufficiale per far par
te di questo comitato dei sag
gi. Direi che l'oggetto del 
quesito ancora non è chiaro,. 
quindi...» Francesco Saia, ex 
presidente della Corte Costi
tuzionale, conferma garbata
mente l'imbarazzo a parlare 
di una cosa che ancora non 
c'è e non e chiaro che tipo di 
giudizio dovrà esprimere. È 
un imbarazzo già espresso 
due giorni la. Ma per i cinque 
•x presidenti della Corte Co
stituzionale; che dovrebbero, 
•ssere chiamati a esprimersi 

sulla legittimità di Gladio, 
l'incertezza sembra aumen
tare alta luce degli ultimi svi
luppi. • 
' Ieri mattina infatti il consi

glio dei ministri ha stabilito, 
sia pure in presenza di un 
dissenso orale dei socialisti, 
la piena legittimità della 
struttura Gladio. E allora, se il 
quesito è già risolto, cosa do
vrebbero fare «i cinque sag
gi»? Leonetto Amadei, un al
tro ex presidente dell'Alta 
Corte, risponde con schiet
tezza: «Me lo chiedo anch'io 
- dice - ma se tutti gli organi
smi stabiliscono che la strut
tura era pienamente legitti

ma prima che noi traiamo un 
giudizio, non saprei bene 
che tipo di lavoro potremmo 
fare. Per quanto mi riguarda 
è chiaro che se si vuole dav
vero un nostro giudizio, de
v'essere una cosa seria, non 
una rispotveratina su pareri ' 
già espressi. Altrimenti rinun
cio». E aggiunge: «Comunque 
non ho ricevuto .alcuna co
municazione ufficiale. £ sólo 
una cosa di cui si parla». '•••;-

Ma che tipo di giudizio po
trebbe esprimere in via teori
ca il comitato del saggi? DI-
ceFrancesco Saja: «Posso 
suppone, ma solo suppone 
dato che non ho informazio
ni ufficiali al riguardo, che il 
governo voglia Una conferma 
del suo orientamento da un 
parere, scusi l'Immodestia, ' 
autorevole. Ma il nostro pare
re potrebbe essere solo tee- ; 
nico, consultivo. Infatti sull'a
spetto penale,, ossia sulle 
possibili deviazioni - della 
struttura, gli accertaménti so
no di competenza della ma-
gistratura. E anche sotto il 

profilo tecnico amministrati
vo non so esattamente cosa 
potremmo dire. È il Parla
mento, nella sua sovranità, a 
dover dire là parola decisiva, 
lo stesso orientamento del 
governo non potrebbe in al
cun modo Intaccare il potere 
del parlamento, che non de
ve subire alcuna minorazio
ne nelle sue funzioni. Per ora 
non posso che ribadire una 
valutazione che ho già fatto: . 
probabilmente si sta deter
minando una sovrabbon
danza di organismi intomo a 
questa vicenda». Una valuta
zione, questa, espressa due 
giorni fa anche da Livio Pala-
din, docente di diritto a Pa
dova, ex presidente della 
Corte Costituzionale e anche, 
lui candidato a far parte del 
comitato del saggi su Gladio: 
«Non 'è chiaro - ha detto - Il 
rapporto di questo comitato 
con I giudaiche Indagano su 
Gladio e con le due commis
sióni parlamentari (commis
sione stragi e comitato per i 
servizi ndr) ». Quanto a Leo- ' 

romani 

poldo Elia, ex presidente del
l'Alta Corte, esponente della 
sinistra democristiana, presi
dente della commissione af
fari costituzionali del Senato, 
si porrà probabilmente una 

Francesco 
Saja: 
in alto, 
Leonetto 
Amadei 

questione di compatibilità 
con' le funzioni che svolge a 
Palazzo Madama. Per ora 
dunque, tace. 

Qualunque siano i tempi e 
i modi del giudiziosi saggi. 

la loro strada appare in sali
ta Ieri il Psdi è tornato a riba
dire le proprie perplessità su 
questo tipo di accertamento. 
«Le responsabilità in ordine a 
Gladio sono e restano politi
che, mentre quelle relative 
alle ipotesi deviazioniste so
no compito esclusivo del po
tere giudiziario. Cercare altre 
vie porta solo maggiore con
fusione». Sulla vicenda inter
viene anche il deputato Fran
co Bassanini che critica il go
verno per aver cambiato at
teggiamento su Gladio: «A 
che prò - afferma il presiden
te dei deputati della sinistra 
indipendente - riunire cosi 
autorevoli giuristi, se la que
stione è già risolta? Non è un 
tentativo improprio condi
zionarne il giudizio? Non sa
rebbe più corretto evitare di 
metterti nella imbarazzante 
situazione di dover contrad
dire le massime autorità del
lo Stato, se dovessero con
vincersi della illegittimità di 
una struttura che per alcuni 
anni è stata ignota perfino a 
presidenti del consiglio?» ' 

il reato di «co^^ 
Cospirazione politica. È questa l'ipotesi di reato al va
glio dei magistrati romani che hanno deciso l'acquisi
zione di numerosi documenti sull'operazione Gladio e 
su una delle sue primeapplicazionì, il •piano Solo». Fi
nirà negli atti ancheTJna*Sentenza del 1970 (sul caso 
«Sifar-LEspresso») in cui si dimostra l'illegalità della 
struttura. E in duel pròTès^Tl'tàpptìrtb'Manès arrivo 
senza omissis.;p fu una censurapreventiva?. 

•. ANTONIO CIPMANI 

• • ROMA. Ufficialmente era 
un'operazione . •• • Inquadrata 
nell'ambito Nàto, nella realtà 
si trattava di una cospirazione 
politica. Un'ipotesi suggestiva 
che pero potrebbe,avere un 
clamoroso risvolto giudiziario. 
I magistrati romani, che a fati
ca hanno avviato l'inchiesta 
su Gladio. Ipotizzano infatti 
questo grave reato, previsto 
negli articoli 304 e 305 del co
dice penale (cospirazione 
politica mediante accordo e 
cospirazione politica median
te associazione). Si.tratta di 
ipotesi di lavoro basate su di 
un elemento molto preciso: il 
rapporto diretto tra Gladio e il 
•piano Solo», il progetto golpi
sta del generale De Lorenzo 
datato 1964. Il «piano Solo», 
sta emergendo con chiarezza, 
altro non sarebbe che la sem
plice applicazione della strut
tura supereegreta finanziata 
dalla Cia. La prova sarebbe 
rappresentata dall'ammissio

ne dell'ex* ministro democri
stiano Tavtant Che'davanti a 
Casson e pòi hi commissione 
Stragi ha affermato che gli 
omissis delle relazioni sul 
•piano Solo», riguardavano la 

: Gladio 
Insomma si fa strada, an-

' che nel palazzo di giustizia ro
mano, la convinzione espres
sa più volte su l'Unità (anche 
recentemente) dallo i storico 
socialista Giuseppe Tambur-
rano: «Piano. Solo e Gladio 
erano la stessa cosa, serviva
no per meri compiti di ordine 
pubblico...». Ma s'affaccia al
l'orizzonte anche una terza, 
possibile, ipotesi di reato, ca
talogata sul codice penale 
con il numero 306: «Banda ar
mata». Perché? La procura ro
mana ha già acquisito nume
rosa documentazione sulla 
Gladio, giornali e trascrizioni 
delle audizioni della commis
sioni Stragi. Proprio in una di 
queste audizioni, clamorosa
mente, il generale Gerardo 

> Serravalle disse: «A un certo 
• punto temetti di essere a capo 

di una banda armala...». Tra le 
carte processuali che saranno 

" acquisite c'è anche una sen
tenza importante. de)-*l970, 
chiamata «Sifar-LXspresso». 

. Duecentovenll pagine di moti-

. vazione In cui, il tribunale di 

. Roma mandò assolti I stoma-
, listi del settimanale dal reato 

di diffamazione : (avevano 
pubblicato il «piano Solo» e le 
storie delle deviazioni del ge
nerale De Lorenzo). Ma in 
quel documento I magistrati ! 
analizzarono con precisione 

.'. le fasi e le motivazioni del ten- ' 
lativo golpista, decretando, al-. 

, la fine. «Insoluta illiceità del. 
.;. l'operazione pensata da De 

Lorenzo». • • ••••••• 
< Dalla motivazione appare 

un quadro desolante e dram
matico, lo stesso che caratte
rizzerà tutte le inchieste più 
scottanti e oscure che rappre-. 
sentano i misteri irrisolti della 
Repubblica: quello dei depi-
staggi e delle bugie raccontate • 
dai militari per evitare il rag
giungimento della verità. Un . 
elenco Incredibile: Oltre al ge
nerale De Lorenzo'che «...na . 
mentito quando ha asserito in 
dibattimento che il pianò Solo 
non esisteva...», l'elenco prò-, 
segue con il generale Pie-
dirotti che ha «tentato, spe
rando che il tribunale si ac- ' 
quietasse alla risposta, di svia- ' 
re l'indagine...». Quindi si par-, 
la del generale Cento (ex co

mandante della divisione 
Lazio): «...ha esordito con 
un'affermazione smaccata
mente falsa»; per arrivare al 
colonnello Mingateli!, si pro
prio il: militai«"<intputato da 
Casson nel processo per la 
strage-Mi PWeano per falso e " 
calunnia. Di Mingarelli i magi
strati romani, due anni prima 
di Peteano. scrivevano: «Il Co
lonnello affermava che il pia
no aveva lo seopodi evitare la 
dispersione delle forze e che 
lui, pur nort'avendocl capito 
un gran che,; redasse II pia
no... (casi sorwdue: o Minga
relli non ha veramente capito-
di cosa si trattava, sicché la. 
sua testimonianza non è di -
ausilio al tribunale; o ha capi
to bene di cosasi trattava ed 
in questo caso patentato di 
sviare l'Indagine del tribuna
le...» .-.,:•..,'•-•...• 

Ma in quella sentenza, che 
dimostra come il, piano Solo-. 
Gladio vrolassenla legalità, sii! 
paria anche di due vicende in
teressanti; quella della, possi
bilità, prevista dal piano, di ri
chiamare in servizio gli ex ca
rabinieri, e quella delle famo
se «liste di prescrizione» for
mate dal Sitar nel 1957, che 
sarebbero state aggiornate 
continuamente nel corso de- i 
gli anni, fino al 1965. Come di
re che, a parte l'evenienza del :. 
«plano Solo», l'operazióne 
aveva radici.negli anni prece- ' 
dènti e non si esauriva con II 
progetto golpista di De Loreh-

zo. 
1 Ai margini di quel processo 
'' c'è una storia curiosa, che sal
ta fuori spulciando la relazio
ne parlamentare di minoran
za sul «plano-Solo». Quando il 
rapporto Martesvarrivò pel tri-

• burlale di Roma: net corso del 
processo , «Sifar-LEspresso», 
non .aveva gli omissis. Tutto 
accadde in pochi giorni, a ca
vallo tra il dicembre 1967 e il 
gennaio del 1968. Il 21 dicem
bre 1967, dopo aver ascoltato 
il generale Manes, il tribunale 
chiese all'arma dei carabinieri 
l'acquisizione della sua rela
zione amministrativa. Il gior
no dopo rapporto e allegati 
arrivarono al tribunale con 
una lettera di accompagna
mento che diceva che non 
esistevano parti segrete; i do
cumenti vennero siglati e, por
tati in cancelleria. Quindi il ri
pensamento: il comando dei 
carabinieri chiese al presiden
te di non divulgare il materiale 
che tomo subilo al mittente. 
In tribunale ebbe successiva
mente il documento con i fa
mosi 72 omissis tutti negli alle
gati. Il fatto interessante è che 
secondo la relazione di mino- : 
ranza quegli omissis non «co- . 
privano segreti militari». E l'ac
cusa sollevata era grave: «La 
commissione ha avuto piena 
conoscenza di documenti di 
importanza ai fini dell'Indagi
ne?» Un interrogativo che rim
balza fino ad oggi: c'era stata 
uria censura preventiva? 

,'insofferenza dei partiti laici 
Pli: «TtppJDe (toonizzaziorà» 

commissione dei saggi non piace al Psdi. «Le re-
snsabilità sulla Gladio sono politiche, cioè del go

nio. Cercare altre vie porta come conseguenza 
ilo confusione», scriveva ieri L'Umanità. Dal Pli 

parte l'invito contro demonizzazioni preconcette 
sull'elenco dei «gladiatori». Mercoledì prossimo, 
«per conoscere la verità», manifestazione a Cagliari 
promossa dagli studenti. ' ' • • • 
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«M ROMA. »Le responsabilità 
in ordine alla Gladio sono ere
stano politiche, cioè del gover
no, mentre quelle relative alle 
ipotesi dcviazionlstiche sono • 
compito esclusivo del. potere 
giudiziario». Un distinguo netto 
per ribadire una presa di di
stanza dall'istituzione della 
commissione dei - saggi. È 
quanto si legge in un corsivo 
apparso su L'Umanità. Una 
posizione in sintonia con 
quanto già dichiaralo M'Unita 
dal segretario socialdemocratl- ' 
co Antonio Cariglla. «Quando 

si esce dai binari é difficile pre
vedere cosa possa accadere -
si legge sull'organo del Psdi - . 
Nella fattispecie sarebbe stalo 
meglio rimanere rigorosamen
te nell'ambito degli organi co
stituzionali. Cercare altre vie 
porta come conseguenza solo 
una maggiore contusione». 

Da parte sua Franco Bassa-
nini, presidente dèi gruppo 
della Sinistra indipendente alla 
Camera, definisce «incom
prensibile» l'opposizione del 
governo ad una commissione 
d'inchiesta parlamentare. 

•Non sarebbe più corretto evi
tare di metter i saggi nella im
barazzante situazione di dover 
contraddire le massime autori-, 
là dello Stato-dice Bassanini -
se dovessero convincersi della 
illegittimità di una struttura che . 
per alcuni anni è stata ignota 
agli stessi presidenti del Consi- ; 
gito?». 

Su confusioni, ma di altro ti
po, insiste la segreteria libera
le. Antonio Patuelli. soddisfat
to per l'abolizione del segreto 
di Stato.sulla vicenda,Gladio 
(«abolizione che per primi ab
biamo chiesto»), ha sottoli
neato che bisogna però evitare 
«strumentalizzazioni e mano
vre di preconcetta colpevoli*-
zazione del cittadini arruolati 
per la cosiddetta operazione 
Gladio». «Far parte dell'elenco 
che sarà reso noto - ha osser
vato l'esponente della segrete
ria del Pli • non deve essere oc-
castone di criminalizzazione e 
demonizzazione preconcetta: ' 
non debbono essere assoluta
mente confuse eventuali re- ' 
sponsabilità (che andrebbero 

perseguite) di chi avesse posto 
in essere deviazioni da fini isti
tuzionali con gli incolpevoli 
che fossero stati arruolati attra
verso una chiamata, seppur ri
servata, delle Forze armate». 

La richiesta di garanzie con
tro possibili polveroni si ac
compagna all'esigenza di 
sgombrare il campo dalle trop
pe ombre. In tal censo alcuni 
senatori del Pei hanno presen
tato un'interpellanza al mini
stro della Difesa per conoscere 
gli indirizzi generali dati al Si
smi «in ordine alta modalità e 
ai tempi dell'annunciata sop
pressione dell'operazione Gla
dio e dello scioglimento della 
relativa organizzazione». 

Una manifestazione «per co
noscere la verità- su Gladio è 
stata promossa, per mercoledì 
prossimo, dal «Comitato stu
dentesco per la verità» di Ca
gliari. All'iniziativa, che coinci
de con l'anniversario della 
strage di piazza Fontana, ha 
aderito la federazione cittadi
na del Pei. . 

Interrogato La Bruna 

Doppio interrogatorio, ieri mattina, per l'ex funzio
nario del Sid cap. Antonio Là Bruna: a Venezia è 
stato sentito prima dal giùdice Felice Casson, poi da 
Carlo Mastelloni. Ore e ore di domande e risposte 
sul cui contenuto none trapelato nulla. La Bruna è 
una figura chiave dei servizi deviati, ambiguamente 
presente in quasi tutti gli episodi di eversione. Da 
cinque anni è in pensione. . . . ; . - -, . -

DAL NOSTRO INVIATO ' ' 
. . ... M I C H I U SARTORI ~~~ 

••VENEZIA. ' Quand'era al 
Sid, dirigeva il Nod: .Nucleo 
operativo diretto», in pratica la 
sezione degli «affari sporchi», 
istituita dal-generale Maletti. 
Adesso è in pensione, da cin
que anni. Ma deve averne ac
cumulati, di segreti, il capitano 
Antonio La Bruna, fisso come 
un semaforo al crocevia di. 
quasi tutte le inchieste di ever
sione. Ieri mattina è spuntato 
di buon'ora dalle nebbie vene
ziane e si è infilato nell'ufficio 
di Felice Casson. Un'ora e un 
quarto di testimonianza. Finita 
quella, è uscito ed è andato a 

. bussare alla porta vicina di 
• Carlo Mastelloni: altre due ore 
' abbondanti di verbali. Su che 
. cosa?Casson indaga sulla stra-
' gè di Peteano e le deviazioni 
delle Inchieste. Mastelloni sul-

. la strage di Argo 16. Ed en-
: trambi sui possibili còinvolgi-
. menti di Gladio. Ma sui! fatti 

che hanno .originato le. istnitto
rie La Bruna è già stato sentito 
in passato. Stavolta ha parlato 

. di cose nuove. Molto impor
tanti, si dice. Tanto da richie-

' dere un top-secret totale, ri-
' spettato all'uscita anche dalle-
: stroverso capitario: «Abbiamo 

parlato del mio lavoro del pas-
,. salo, niente a che fare con tut

to quello che succede adesso». 
. Di quali anni? «Oddio/non mi 

ricordo, sono cosi stordito... 
Uno esce e non ricorda niente, 
poi si ferma, riepiloga, legge i 

;, giornali e gli toma in mente...». 
Chissà se. sono messaggi da 
decodificare. Si fa prima ad 
elencare ciò di cui non si è 
parlato, perché già accertato 
in precedenza. 

La Bruna ha già testimoniato 
.sulle missioni di Argo 16. il 
.. «suo» aereo. Lui era bordo, as

sieme al col. Giovambattista 
Minerva, durante la missione-
Libia, quando Argo riportò a 
casa due terroristi palestinesi 

, catturati a Roma mentre pre
paravano un attentato ad un 

, Boeing israeliano. La Bruna è 
stato ampiamente coinvolto, 

; oltre che nelle vicende di piaz
za Fontana (fece scappare al- • 
l'estero Giannettini) anche in 
quelle di Peteano. L'autore 

1 della strage, Vincenzo VTnci-
" guerra, per dimostrare le pro-
' lezioni di cui godeva ha rac-

Cianni Agnelli 
«No all'elezione 
diretta del capo 
dello Stato» 

Ingrao critico 
con L'Unità 
«Si doveva parlare 
del dibattito Pei 
sul Golfo» 

•rione diretta del presidente della Repubblica? Non so-
raccordo perché la ritengo un pericolo-, ha detto <3lo- ' 

'vanni Agnelli rispondendo ad alcune questioni legate alla ri
forma della politica che gli sono state poste dagli studenti 
dell'università americana «John Hopkins- di Bologna. Il pre
sidente della Fiat, sollecitato sull'eventualità di un cambio 
alla guida del governo, ha detto che si deve attendere la fine 
dell'anno per parlarne. 

. •'• -Constalo che L'Unità consi
dera praticamente irrilevan
te il dibattito che si é svolto 
giovedì pomeriggio nel 
gruppo parlamentare del Pei 

, alla Camera-. La notazione 
critica é di Pietro Ingrao. Il 
deputato comunista osserva 
«splendidi esempi di coeren

za» nel partito in cui «da una parte» si fanno «proclami con
gressuali a favore della "non violenza" e poi vi è il rifiuto di 
chiedere, ancora oggi,.dopo l'ultima risoluzione del consi-, 
alio di sicurezza dell Onu, il ritiro delle forze militari italiane 
dal Golfo». «Da una parte le dichiarazioni solenni sulla "rifor
ma della politica" e poi l'irrilevanza di un organo quale il 
gruppo parlamentare del PCI - conclude Ingrao - 4 x o le. 
cose" rispetto alle parole e'alle "dichiarazioni di intènti"». ' 

L'U dicembre. Ingrao e 
Adriana Zarri a Crotonel Lo 
stesso giorno Gavino Angius 
a Pietrasanta. Il 14 dicembre 
a Comiso Aldo Tortorella e il 
15 a Sigonella Luciana Ca
stellina. Ancora Angius il 16 

a a > a _ > > > B B M H B _ a B _ a B B M alla Maddalena. Si tratta di . 
~ alcune iniziative promosse 

dalla mozione «Rifondazione comunista», nell'ambito della 
campagna congressuale, sui temi della pace, dopo la risolu
zione del Consiglio di sicurezza dell'Orni e in vista della ma
nifestazione nazionale promossa dalle associazioni pacifi
ste per il 12 gennaio a Roma. La manifestazione di Crotone 
si terrà nell'Auditorium della scuola Alcmeone. Adriana Zar-
ri e Pietro Ingrao saranno intervistati da Piero Sansonetti, vi
ce direttoreòe L'Unità. 

... Il segretario della De sicilia
na Calogero Mannino si pre
senterà dimissionario al co
mitato regionale del partito 
convocato per il 17 e 18 di
cembre. Le dimissioni del 

' segretario figurano all'ordi-
^mn^^mmmm—m^mmmmmB ne del giorno che COmpiCn- ' 

de anche l'elezione del nuo
vo segretario. Mannino é stato eletto segretario il 9 gennaio 
1985 in un momento assai difficile per la Oc dopo la tragica 
scomparsa di Rosario Nicoletti. Da allora la De ha registrato 

'In Sicilia un forte recupero elettorale dopo la flessione ~ 
dell'83. Mannino ha più volte messo a disposizione il man
dato ma la segreteria nazionale, di volta in volta, lo ha invita
to a restare alla guida del partito in Sicilia. Tuttavia sono stati 
gli esponenti regionali del «Grande centro» a porre ripetuta
mente la questione del rinnovo degli organi statutari, tenuto 
conto che l'ultimo congresso regionale risale al febbraio 
dell'83. .-, . , . , . . , . . , ...,- , . . , . - , ,.,. 

Iniziative 
per l'anace 
di «Rirondazione 
comunista» 

Mannino 
si dimette 
da segretario de 
in Sicilia 

morto ; 
l'ex ministro 
e banchiere 
Rinaldo Ossola 

E m O r t O . ' . . > . ..'., E morto ieri a Roma l'ex mi
nistro del commercio estero 
ed ex direttore generale del
la Banca d'Italia Rinaldo Os
sola. Aveva 77 anni e ricopri
va l'incarico di presidente 
del Credito Varesino. Ossola 

^mmm^mmammmmmmmmm era Stato più Volte ministro 
del commercio «taro dei 

governi Andreotti del 76 e 78, legando il suo nome atUleg-' 
gè di riforma della disciplina per il commerciOAStero. Aveva., 
. iniziato la sua camera nel 1938» vincendo una bois* della 

' Bancatd'ltalia dopo essersi laAreato fri Economia e OSn- m 

anche alla definizione delle normative monetane europee, 
e in particolar modo alla istituzione dei -diritti speciali di 
prelievo», lo strumento di riserva, valutaria internazionale ' 
creato nel '64 e che funge da «moneta» per le transazioni del 
Fondo monetario intemazionale. Dopo gli anni passati al -
ministero del Commercio Estero Ossola era tornato all'attivi
tà di banchiere, ricoprendo tra l'altro la carica di.vicepresi-, 
dente dell'Abi (Associazione banchieri italiani): quella al 
vertice del Banco di Napoli, e alla presidenza delia Camera ' 
di commercio Italo-aovietica. Tra i messaggi di Cordoglio 
quelli di Cossiga, Nilde lotti, Spadolini. . . . ._. ,, 

«Se Pietro Polena, come af
ferma, ha chiesto alla com
missione nazionale per il 
congresso accertamento sul 
tesseramento in Sicilia ha 
fatto il suo dovere. Del resto , 
tale accertamento è già al
l'ordine del giorno della 

• commissione». E l'ulteriore 
precisazione di Antonio Bassolino sulla questione del tesse
ramento "gonfiato" da egli stesso denunciato, a cui aveva re-
plicato ien il segretario del Pei siciliano; Foleria aveva respiri- ' 
to seccamente ogni ipotesi di corsa alla tessera, ricordando" 
che la crescita di iscritti in Sicilia va avanti da tre anni con un 
partito impegnato duramente nella lotta alla mafia. «Pone ' 
tutti argine a fenomeni che non sono certo generalizzali, ' 
neanche nellostesso Mezzogiorno- precisaancora Bassoli< -
no-al pericolo che, in alcune aree di realtà delicate, ri parti-' 
to possa essere esposto a degenerazioni e inquinamenti pe
ricolosi è un contributo che possiamo dare alla lotta alla ma
fia nella quale sono impegnati Polena, i compagni siciliani. 

e il gruppo dirigente del Pei». 

Tesseramento 
Bassolino 
polemico ; 
conFolena 

ORCOORIOPANB 

Il capitano Antonio La Bruna 

contato: «Dopo Peteano, Mas
similiano Fachini (ordinovista 
padovano ed informatore dei 
servizi, ndr) racconto subito al , 
cap. La Bruna chi erano I veri 
responsabili. Eppure; restam
mo indisturbati». Più avanti, 
anzi, il capitano si sarebbe' 
mosso per aiutare il déptsfag- ' 
gio dell'inchiesta: secondo la 
testimonianza recente del su- ' 

gerteste Walter DtBiaggiò,- La 
runa lo avvicino-in carcere' 

per indurlo a raccontare che 
l'esplosivo della strage era sta
to fornito dal terrorista Carlos. 
Vero o falso che sia, sul fatto 

ora indaga la Procura. 
Ieri Casson ha ascoltalo 

nuovamente anche Falco Ac- , 
carne, l>x presidente della ' 
commissione Difesa della Ca-, 
mera, giunto con una busta.di 
documenti: ancora sul plano ' 
Solo, ma altrfsulla-Difesadvi- • 
le», un piano di-controguerri- '' 
glia intema affidata a militari e» ' 
civili «selezionati», previsto da•' 
due circolari del ISSOdal mini-,.', 
stero della Difesa, in caso-di 
«emergenze» onnicomprensi
ve. Per Accame, il progetto «Di-
fesa civile» sarebbe il vetosfon- . 
do di Gladio. 

l'Unità 
Sabato 
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